


Relazione tecnica 

 

L’intervento in progetto è relativo alla ristrutturazione edilizia di un edificio danneggiato a 
seguito di una esplosione causata da fuga di gas. 

Si prevede quindi con una serie di opere di ripristinare la situazione prima dell’evento non 
apportando modifiche al progetto originario. 

In particolare si può osservare che lo stato modificato è perfettamente identico allo stato 
originario documentato, di cui alla Concessione n. 22/92 e alla Concessione in sanatoria n. 
141/97. 

La costruzione è ubicata in Zona P.F.M.E. e quindi in via preliminare sono state eseguite una 
serie di indagini specifiche per la valutazione della situazione geologico tecnica e che si 
allegano di seguito. 

In base a quanto disciplinato dall’art. 17 comma 7 lettera b delle Norme del Piano di Assetto 
Idrogeologico, le opere sono tali da non comportare aumenti di volume, modifiche della 
sagoma o della superficie utile e soprattutto non variano le condizioni di instabilità del 
versante e non impediscono eventuali successivi interventi di consolidamento del presunto 
movimento franoso. 

I materiali utilizzati per la ristrutturazione saranno identici a quelli esistenti, in particolare si 
utilizzeranno blocchi tipo poroton, i solai saranno in legno con piccola e grossa orditura a travi 
massicce e scempiato in pianelle di cotto con sovrastante soletta collaborante. 

L’intonaco esterno verrà ripreso e la tinteggiatura sarà del colore originario. 

Il manto di copertura in tegole e coppi di recupero con canali di gronda in rame; gli infissi in 
legno e dotati di persiane . 

Gli impianti verranno adeguati realizzando ex novo l’impianto di riscaldamento, sempre a  GPL 
con caldaia interna murale ed elementi radianti in alluminio, coadiuvato dall’esistente termo 
camino a legna . 

Non sono previsti movimenti di terreno o modifiche alla finitura delle aree scoperte, recinzioni 
e marciapiedi . 

 

Il progetto di ricostruzione delle porzioni di fabbricato dirute dovrà essere rispondente alle 
prescrizioni del Regolamento Edilizio previste per le nuove costruzioni in riferimento agli 
aspetti energetici e di risparmio idrico, nel rispetto delle conclusioni contenute nel 
provvedimento di esclusione della Valutazione Ambientale Strategica (Deliberazione G.M. 
15/2014) 
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